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LA' CONFEDERAZIONE ITALIANA 

L'imperatore Napoleone non halaccendato 
nella sua risposta ‘a’ grandi corpi dello stato, 
al disegno. della confederazione italiana: 

Probabilmente. egli si, è. .avyeduto, che tal 
disogno non sarebbe stato bene accolto dal- 
l'Italit e mon: sarebbe; riuscite. 

La ‘confederazione ‘infatti è impossibile. 

È impossibile sid Che l'Austria possegga 
direttamente la Venezia, sia che se he spî- 
gli in favore di: qualche arciduca. 

Consideriamo le. condizioni. politiche d’I- 
talia!prima della guerra: 

Quial era ‘il governo che solo faceva fronte 
e resisteva' alla reazione "clie giganteggiava 
in tulte le, altre provincie? 

Era il governo piemontese. La. libertà del 
Piemonte ha salvato col. nostro stato tutta 
l’Italia; havimpedito.che negli animi. prostrati 
si soffocasse ‘il'‘sentimento di mazionalità !0 
che Questo si pervertisse confondendolò col 
principio rivoluzionario. 

L'odio alla libertà piemontese era. tanto 
intenso, ne’ governi, quanto,.era fervido, nei 
popoli l’amore. 

‘Troppo deboli î governi, ‘per osare tdi a- 
pertamente* osteggiare ‘îl' Piemonte, trama- 
rono ‘occultamente ‘contro “di ‘lui edaffida- 
rono all'Austria la pericolosa missione di 
sfidarci..y ...... 

Riusciti. vani i perdi dinegni e le,con- 
giure. tenebrose; l'Austria ci ha,assaliti; era 
guerra dichiarata alla-libertà ed alla nazio- 
nalità italiana. 

Sconfitta lAlstria sui campi di battaglia, 
mercè l'intervento delle gloriose falangi fran- 
cesì,, vorrebbe , ora, conquistare indiretta— 
mente, ciò che. ha perduto? 

All'Austria. importa anzitutto, di ridurre il 
Piemonte all’impotenza; ! dii paralizzarne, l'a- 
zione, di costringerlo all'inerzia:! 

Per taggiugnerée questo scopo non®vi*sa- 


rebbò nulla di tiéglio di'una’confederazione. | 


La confederazione” italiana ‘sì idurrebbe 
ad una copia; informe dell’informe confede- 
razione germanica.,, 

L'impotenza delle confederazioni è un 
fatto attestato «lalla storia: non v'ha mazione 
| Che siasi ‘elevata ‘nel'consesso politico degli 
stati ed abbia sviluppato ‘una forza espan- 
siva, solto gl’influssì d’una confederazione di 
governi. 

L'Italia si vorrebbe incatenare, ; fingendo 
di'elevarlavall’altezza di; nazione, mediante 
un vincolo federale. 

Ma Titàlia’ha' dinafizi' di sè’ l'geéiapio 
della Germania; ‘e basta a toglierle qualsiasi 
desiderio di divenire una confederazione. 

Si crederebbe forse di suscitare un an- 
lagonismo in Italia fra-ilPiemonte e Na- 
poli, come tin tiermania ife la, Peusaia e 
l'Austria? ) 

Questo pensiero di niet 4 non è 
ristretto ;a.Napoli : si..pensa di, condannare 
il Piemonte. ai ferri, adottando ;. un; sistema 
che lo melta în perpetua opposizione cogli 
altri stati... 

Una confederazione ; non: avrebbe .altro 
scopo ‘che di’ giustificare! tutti ‘gli ‘atti ar- 
bittari e reazionari dei goverti. 

Il Piemonte, riprovandoli, ‘sarebbe sem- 
pre in minoranza. 

Egli. potrebbe anzi essere invitato a se- 
guir l'esempio degli altri stati. : 

Vi si rifiita® Ed vi governi” confederati 
cercheranno d’indurvelo colla forze. 

“Ma non oseranno, perchè i popoli sa- 
FEpbarI ,APRDIR: col Piemonte contro i loro 


; Ppreszo\délle, Amecslazioni .; 
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non, metter a cimento la pazienza dei popoli. 


In.tal.caso;i vincoli, federali sì spezze— «potrà ‘pénsare’ ad un ravvicinamento" dei ‘ 
rebbero. It Piemontef.arebbe secondo gl’'in-.| popoli. e degli stati, 
teressi' dei .sùoirpopoli i richiedono, il Pie-.} una lega doganale e postalè+ l'abolizione 


monté sarebbe isolato ;le"gli altri governi 
tirerebbero un cordoite sanitario ai’ suoi 
confini. 3 ! 
La confederazione andrebbe in fumo. 
Il Piemonte non avrebbe difeso che il suo 


| diritto e gli interessi della libertà e della 


nazionalità; ma in tutta. Europa si udirebbe 
un ‘coro di rimproveri! al governo-:sardo, 
chie spezza i legami dell’unione italiana; non 
badando che esso non farebbè che salvare 
l'Italia dagl’influssi austriaci e da nuove 
convulsioni rivoluzionarie. 

Poichè. la) confederazione, ; finirebbe. per 
dar: l’Italia în ‘mano. dell’Austria,;. comandi 
direttamente ‘o' no nella‘ Venezia. 

Non ha patteggiata l’Austria la ristaura- 
zione del duca di-Modena.e. del granduca 
di Toscana? 

Se si avverasse quest’ignominia che si 
vorrebbe far subire all'Italia, tutta la peni- 


' sola meno il'Piemionte; non sarebbe in po- 


tere'dell’Austria? ‘Un ‘soffio’ di' reazione ‘non 
si estenderebbe su tutta ‘l’Italia? 

Chi difenderebbe i diritti della nazione? 
Chi, terrebbe: alto ed. incolume .il . vessillo 
nazionale ? 

La confederazione: nom sarebbe che. un 
agguato teso’ contro: le «nostre: libertà : si 
farebbe ‘intervenire ‘la’ dieta ‘italica ‘per sof 
focare' lé costituzionali ‘franchigie. 

Siamo ‘noi disposti a sacrificar le nostre 
libertà; in compenso d’ una maggior esten- 
sione dello stato.? :Ci  rassegniamo noi. ad 
una morale sconfitta) forse: irreparabile, 
dopo tante splendide ‘vittorie sui (campo di 
battaglia ? 

'La confederazione susciterebbe una quan- 
tità di quistioni clie verrebbero tutte ti- 
solte contro di noi. Essa chiederebbe una 
legge, federale sulla stampa che sarebbe la 
tomba.}.della; libertà, del, pensiero... Propor- 
rebbe una legge sui culti che condanne- 
tebbé ‘la libertà*di coscienza. Vorrebbe'ùna 
legge sulle 'sociétà, ‘sur’convegni, sulle’pre- 
tese sette che renderebbe impossibile, la 
libertà .d’associazione. Non vi. sarebbe gua- 
rentigia costituzionale, sancita dal. nostro 
statuto; :che ‘(la confederazione. non. cercasse 
di ‘sopprimere.’ . 

*Eomentre ‘tanti’ pericoli ci minaccia. la 


confederazione, quali vantaggi procurerebbe 
all'Italia ? ‘ Sarebbe mai la presidenza ono- 
raria del papa? Ma la presidenza onoraria 
è un nonnulla; essa non serve che ‘ad of- 
fendere il sentimento nazionale «e. libero 
degl’italiani. 

A chi sarebbe attribuita la presidenza 
effettiva ? 

Dovrebb'essere «a!..Piemonte;: lo.stato più 
eminente per posizione }. per: tI, per 
istituzioni’ politiche: 

Acconsentirebbéro' gli ‘altri stati a questa 
presideriza ? È se non acconsentisserò, non 
rifiuterebbe il Piemonte di sottomettersi ad 
altra: potenza? Oppure eonsentendo gli al- 
tri stati, non sarebbe nella persuasione. di 
ridurre in' minoranza il presidente? E po- 
trebbe il Piemonte! presedere alla ‘ dieta 
mentre gli'altri stati gli sarebberò avver- 
sari ? 

La confederazione non darebbe forza al- 
l’Italia : anzi ne impedirebbe lo sviluppo , 
ne soffocherebbe Je. aspirazioni: ‘liberali e 
farebbe solo riconoscere dall’ ap ì pretesi 
diritti ‘ dell'Austria. 

Si correggano gli altri governi italiani , 
| siano costretti a. migliorare le loro istitu- 


3 gover,” ‘e la ‘prudenza di consiglierebbe PI zioni invece di governare i dati cogli 


% 


‘misure e delle monete , provvedimenti 'as- 


‘una; confederazione, la quale distruggere 


| pur tanto baldanzosi,, nella presente guerra, | 
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i È accordata: ‘dall'una e ‘dall'altra uve 
stafi d’ assedio e' la' mitraglia, ‘ed'allora’ si 


néi territorii delle, parti belligeranti. 


sì potrà’ ‘promuovere |" 1, Fatto a, Villafranca, 41 luglio 1859. 


dei pass l’ 
P aPORtA uguaglianza de O, del 14 corrente concordano col' testo ‘ora 


è pubblicato. 
Questi. preliminari, come ‘sonò compiti 
aprono la strada ad una serie di quistioni 
bia a AS di tali oppure suscite=.|. 6 di difficoltà che alla, conferenza, di Zurigo 
he 9 pei icazioni.e dissensi più perico- non:sarà..dato; di, appianare iu poche se- 
osì del presente.sfato di cose. dute;!:per: quanto; buona wolontà; vi rechino, 
i mo i | i plenipotenziari.;! 

Alcuni. credono che la proposta. di, una.|, Giò che importa' nella condizione. ibn ci 
confederazione ‘italiana ‘sia connessa, col.di- | è fattadaî preliminari, «sì è chela! confe- 
segno di far della Venezia uno stato sepa-.} renza restringa' la sua ‘disamina e' le sue 
rato dall’Austria. determinazioni, il più che sia' possibile, ‘la 

Ma supposta pure questa separazione , | sciando, al fuluro congresso di risolvere” lè 
che desideriamo vivamente, della Venezia ‘ altre squistioni.,... 
dall'Austria; qual vantaggio. potrebbe deri- | ‘| Questa, politica è la ‘sola conveniente, è 
var' dll’ Italia da una federazione ? noi pani che a ai gt non 

Sarebbe più forte:? No. ! mancherà, di adatat per ciò. che lo. ri- 

Si dice che. l’Italia ‘unita: da un patto fe- guarda. 
derale ' non avrebbe più da temeére di estera. | 
offese. | 

Si sa con, quanta difficoltà si ordinano è RE DECA Di MODENA, 


si, muovono .i contingenti. federali, perchè, || ;Si..legge in alcuni ‘giotnali, ‘che il, duca” 
non. s0n0;; sempre. uguali; gl interessi , di, Francesco .V.d’Austria;d’Este ha,commesse, 
tutti «glivstati;confederati, perchè «7fra/sloro, ‘ a Verona: :10,000-. uniformi, da vestirne trupr 
sono inevitabili le gare, le gelosie, ‘i ‘ran- | pe; ‘colle vquali riconquistare; il ‘ ducato: In, 
cori ‘@ la diversità” di tendenze. | | altri leggesi, che egli stà in Verona! stessa» 
L'attitudinè' politica della ‘Gerttania, spe- | con 5,000 de'suoi che gli sono rimasti «fe: 
cialmente de’ piccoli stati; ‘tanto deboli e | deli. L'una el altra asserzione' crediamo 
debbano ‘esserè falsé. 
dovrebbe,togliere ogni illusione intorno, ai | ;,t&- prima, perchè importerebbe, in forza 
vantaggi d'una) pretesa. confederazione di dell’alta cifra, che il duca entrasse , “con 
ioveratazeaintta | truppe straniere, locchè. pon pare pérmos- 
NOP iù ‘etimo pessime | so;:la ;seconda, ;perchè i, soldati rimastigli 


confidiamo 
Ptr 4 rio ; fedeli. non.,.superano .il.,migli 
che ‘una miglior condizione’ politica per PI- | 4 p a Glialom 0. PARADÀ, 


talia potrà risultare dalla guerra, dal ‘con- fo carmi e gii felpe; sn Po, 
tegno de’ popoli e dagli alti di un congresso | nomini.«Partivà ‘infatti mel:giugno : con:stre 
europeo; ma i .beneficii, che. si | sperano | milalicinta; 6 a tutti poi ‘sono note le grandi 
sono ‘indipendenti dalla confederazione, »... ' diserzioni; ‘ché ‘ebbero ‘luogoy e' delle’ quali 

Questa» ‘quistione non: dovrebbe ‘essere | il'‘govertiò ‘di Modena sarà naturalments 
trattata’ hella ‘conferenza‘di*Zurigo:Sevla'si | al'caso' li ‘poter dare precisa ‘nba; #4 Muri 
mettesse sul tappeto, credidimò'sia obbligo del | tenidimo che nob terderi. LI “Toriarta, © pois 
nostro governo di dar istruzione al plenipò” 
tenziario di opporsi, alla sua discussione 6 
rinviarla. al successivo congresso;, enon riu- 
scendo!udi: combatterla... le, buoneragioni 
non mancano: 


sai. più ‘feconili di utili, risultati, che CORO 


atri ts 


NOTA È, DISEGNI Ta de 
DEL. GOVERNO, DI ROMA” 


Il Journal des Débùls dotitiehg uba let- 
piena inci ocio pier ; tera, da Roma del ‘19 corrente che reca 

i ANG ' importantissime, rivelazioni, sui. disegni del 
I PRELIMINARI DI’ VILLAFRANCA» | ‘governo. pontificio... E è da, pena stat 
]l Giornale. di, Magonza. pubblica, il testo ' 


; dani elit Dn Pigro Îl''carditiale Antonelli Îfa indifizzato "il 4 
dei preliminari di-pace di Villafranca: esso, luglio a tutte le corti d'Europà una ‘protesta 
è il'iseguentete) .! i | 


\''initotnò dgli avvenimenti della Romagna. In 
€ Fra S: Mi l’imperatore 'd’Austria ‘è S.IM.|| quel documento ‘lutigò anzichenò S.lEm: si la- 
l’imperatorè dei francesi fu- cofivenutò quanto gra del contegno. del gabinetto Sardo ‘chie giu- 
segue: sta 'S. Em. vuole usurparè ‘una’ porzione ‘note- 
€ T due sovrani sarantio' favorevoli allà crea- l'vole del dominio della S. Sede. N‘ segretàrio 
Zione di una ‘confederazione italiana. di stato sostiene che la nomina ‘dé cav. Mas- 
«Questa confederazione’ sarà ‘postà ‘sotto ‘la , simo 'd’Azeglio; per decretò ‘del’ printipe di 
presidenza onoraria del''papa. | Savoià'del''28: giugno, rende’ illasorio il rifiuto 
«I imperatore d’Austria ‘cede'all’imperatore frdella! ‘dittatura; ‘e ‘Soggiunge, ‘che’ trappe @"ùf- 
dei francesi i Suòi diritti Sulla Lombardia), ‘c- | ficiali piemontesi, ‘venti dalla ‘Toscana! è ‘da 
cettuate' le fortezze di Mantova e.di ‘Peschiera; |'Modena} sono%già sul terfitorio ‘pontificio tè dc- 
per inodo ‘chesil'confine dei possedimenti 'au- l''empano' i forti di SUrbano'é di Castel-Pranto. 
striaci! partirebbe dall’estremo raggio della'for- l bersaglieri e‘parte: della brigata navi (bat- 
tezza ii Peschiera % si'prolunghérebbè in'0di> |otaglione* Ri riavi) vengono (dice il'tartlinàle) per 
ritta linea lungo il Mincio fimiò ‘a ‘Le Grazie; opporre una forte resistenza alle truppe: che 
di là a Scorzarolo e Luzzarà” e:‘finò af Po, i |'s'inviano® nel tere gg 10 di; dothare i ri- 
cui limiti attuali ‘continueranno a formare. la dbelli.,s ob itelo i mei 
frontiera dell'Austria. ti Dopo) questa ipo «il» segretario di 
« L'imperatore dei francesi rimetterà il terri- stàto ‘corichiude»‘con’ un ultimo : bassi ide che 
torio ceduto al Re di Sardegna. citiamo testualmente : uoni fargati-sl 
« La Venezia farà parte della confederazione ic'Egli ‘è perciò: che'il-santo padre; aticotttan- 
italica, restando nello stesso, tempo sottò'il'do-'#vdosi' de doveri 'chei:gl' incombono! ‘perla rtutela 
minio dell’imperatore ‘d'Austria. de’ suoi stati e per .la integrità del' ‘dominio 
« N granduca di Toscanà, ed il duca di Mi temporale‘ della ‘Santa: Sede; essenzialmente 
dena rientrano ‘nei loro stati, accordando una'$ connessa! con ‘la indipendenza ellavlibertà del 
amnistia generale. ‘sommo’ poritifieato;; reclama ‘e protesta Lèbntro 
« 1 due imperatori consiglieranino “i Santo le usùrpazioni cei/le violazioni ‘commésse'!mal- 
padre ad introdurre riforme indispensabili nei f ‘grado ‘della: neutralità. accettata,‘ edesidera che 
proprii stati. questa” “protesta: she: comunicata ‘ a ca Si pe 
id. STAMBINI ut 
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Le notizie che abbiamo date: inel foglio 
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RI n sa 0a 


tt 


| piena; ed..intera amnistia, alle persone compro». Pa 
messe in. occasione degli ultimi avvenimenti 


ITEMS 


tenze europee...Egli. spera che nella giustizia 
che le* distingue, vorranno ‘dargli. appoggio. e 
non permetteranno una violazione sì aperta del 
diritto delle genti ;. della sovranità del sommo 
ponteficè; ‘Che di più non esiteranno ‘a riven- 
dicarla, pel quale effetto egli invoca la loro as- 
sistenza e protezione. >» \ 
Dopo-che- questa protesta è.stata.comunicata, 
il signor de La Tour d’Auvergne è giunto dal 
campo, recando una lettera dell’imperatore ‘al 
signor di Gramont; ambasciatore di Francia. 
Questa lettera autografa di S. M. l’imperatore 
dei francesi era stata annunziata da un dispac- 
cio telegrafico, con cui si avvertiva alcuni 
giorni prima l'ambasciatore; di far sapere alla 
corle pontificia avesse a sospendere qualunque 
‘ provvedimento contro il Re di Sardegna fino 
a più ampie spiegazioni. Nella sua lettera l’im- 
peratore dei francesi, se siamo bene informati, 
incarica l'ambasciatore di spiegare al papa la 
condotta del Re di Piemonte, e di fargli os- 
servare che il suo governo non ‘dee’ essere ir- 
ritàto contro ‘il Re, il quale non ha accettato 
la dittatura. Se più tardi il Re di Sardegna ha 
consentito ‘a: prendere ; la. dittatura; esclusiva- 
mente; militare, cotesta accettazione aveva per 
iscopo di volgere l'energia della Romagna, e le 


truppe già ‘raccolte. contro. l’Austria, nemico- 


comune, e d’impedire i conflitti che avrebbero 
potuto sopraggiungere, massime dopoi fatti di 
Perugia. La presenza dei bersaglieri è degli uf- 
ficiali piemontesi non aveva altro intento. 

Qui siamo ‘ai disegni di confederazione. Il 
cardinale Antonelli ha! ordinato si ricerchi ‘un 
antico progetto fatto da un P. Orsini, religioso. 
Botta lo cita nella sua storia, se non c’ingan- 
niamo; ma crediamo non esista altrimenti che 
manoscritto. Si studia quello ‘di. Rosmini. Un 
progetto è stato preparato da due antichi mi- 
nistrî toscani ché ‘Sono in' Roma, è conferi- 
scono‘ spesso ‘con S. Em. è quello forse che 
spiacerebbe ‘meno. al' segretario di stato. Siamo 
in'grado di citare: testualmente «alcune frasi 
dei prolegomeni e gli articoli. di questo: pro- 
getto : 

« La confederazione per gli stati italiani che 
è la base della pace fermata tra, gl’imperatori 
di Francia, e d’ Austria ( dicono i prolegomeni 
succitati) non può attingere le sue norme dai 
tentativi che furono fatti per la ‘lega italiana 
del ‘1848. Le passioni che bollivano allora 
erano più grandi di quelle d’adesso. La lega 
d’allora aveva per ‘iscopo ‘di assicurarè ‘la per- 
manenza ‘della ‘rivoluzione, dì ordinarla' ‘uni- 
formemente-in' tutti gli stati d’Italia La con- 
federazione attuale invece. tende a’ combatterla 
dovunque essa vorrà mostrarsi, e a fortificare 
i.governi, in, modo, da rendere. vani, i. suoi 
sforzi. Epperò, mentre la lega italiana. doveva 
sforzarsi, di restringere l’azione dei governi nei 
loro limiti rispettivi a fine di sostituirvi quella 
della dieta, la confederazione che si vuol for- 
mare oggi, non-può comprendersi se non as- 
sicurando a ciascuno dei governi italiani la 
libertà più compiuta all’interno. 

« Art. 1. Gli stati che, in seguito alla pace 
conchiusa tra l’imperatore dei francesi e l’im- 
peratore d’Austria, prendono parte alla con- 
\federazione italiana, guarentiscono reciprò- 
"camente a ciascuno dei sottoscritti la‘întegrità 
del loro territorio rispettivo‘, ‘così’ contro qua- 
lunque nemico esterno, come contro qualsia 
movimento rivoluzionario interno, 

« Art. 2. A. questo effetto ciascuno degli stati 
facienti, parte della confederazione avrà il suo 
J'appresentante a Roma presso il.santo padre, 
presidente onorario, e tutti i rappresentanti 
Fiuniti in collegio formeranno la dieta , alla 
quale incomberà : ,, 

Di, proyvedere alla guarentigia dei terri- 
‘torìì rispettivi stabilendo i contingenti mili- 
«tari, assegnando le. guarnigioni .alle ; fortezze 
federali, discutendo le variazioni territoriali; e 
i trattati che potrebbero, essere fatti dagli stati 
appartenenti ‘alla. confederazione; con. quelli 
che . ne faranno (egualmente parte, . al'orchè 
questi ‘trattati. sì  riferissero all’ interesse. co- 
mune ;;.) x ; ; 
€ Fissare le regole generali acconce a; por- 
tare la conformità nei varii stati della confe- 
‘ derazione: pei! sistemi di. monete, ;di pesi e mi- 
‘sure’, ‘e:rawvicinare, per’ quanto sia possibile, 
le legislazioni vigenti nei varii stati.sulle ta- 
"riffe doganali e postali; sulle;leggi sanitarie e 
commerciali, sulla congiunzione delle. ferrovie 
"rispettive. .) . 


af rerc.In massima; una delle ‘attribuzioni della 


dieta federale sarà di prendere Ja iniziativa di 
‘itutto ciò ‘che potrà. concernere la. vera. utilità 


-\egenerale 0. quella degli. stati particolari. 
) © Le deliberazioni. della dieta saranno obbli- |: 


\\gatorie per .. ciascuno. degli. stati. partecipanti 
alla confederazione. Quando si tratterà di pro- 
porre o di consigliare miglioramenti, le attri- 
buzioni della dieta non potranno in tal caso 
essere spinte fino al punto di obbligare gli 


Tamasi 


stati particolari, imperocchè ciò condurrebbe 
alla. diminuzione di quella libertà ammini- 
strativa che è ‘il principio della confedera- 
zione. » 


Le informazioni contentite in questa let- 
tera sono una nuova smentita’ delle»voci 
sparse di dissapori fra l’imperatore Napo- 
leone ed il governo sardo per le faccende 
di Roma. 

Noi avevamo già osservato che il nostro 
governo, rifiutando la dittatura ed il pro- 
tettorato ed accettando solo il concorso 
delle Romagne per la guerra, procedeva 
d'accordo coll’imperatore dei francesi. Ciò 
è confermate dalla lettera dei Debats. 

Quanto al disegno di confederazione, 
copiato da quello della Germania, esso è 
tanto assurdo che non fa mestieri di di- 
scuterlo. Tratterebbesi nienteméno che di 
far una lega contro le istituzioni liberali e 
la politica nazionale del Piemonte. 

Eravamo certi che- una confederazione 
come questa sarebbe tornata gradita. a 
Roma ; ma ‘non. può soddisfare il Pie= 
monte. 
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CartEGGIO DIPLOMATICO. Fu pubblicato dal go- 
verno inglese un recente carteggio fra Londra 
e Torino intorno ai recenti avvenimenti. Ri- 
produciamo la seguente lettera. di ‘lord John 
Russel a sir James Hudson: } 

«lfficio ‘degli affari esteri, 28 giugno. 

« Signore ;;, ho ricevuto, e recato alla regina 
i vostri dispacci inclusi a quello del 25. Ri- 
guardo all’ ultimo numero di questi dispacci , 
che da un sommario di una circolare diramata 
dal governo sardo, in cui annunzia alle dipen- 
denti autorità « che fu creato ‘al dipartimento 
c degli affari esteri un uffizio temporario per 
«la. trattazione degli affari derivanti dalle re- 
« lazioni che sorsero dall’ annessione o prote- 
« zione della Sardegna delle provincie italiane 
« durante la. presente guerra, » io devo an- 
nunziarvi che il governo di sua maestà volen- 
tieri ammette 1° espediente di unire gli sforzi 
di coloro che sono impegnati in guerra all’Au- 
stria, ‘sia colla regolare azione dei rispettivi 
sovrani, sia collo spontaneo movimento. degli 
abitanti. sotto una comune direzione. Ma ri- 
guardo. alla, permanente annessione alla Sarde- 
gna di stati che finora obbedivano ai loro se- 
parati sovrani, il governo di sua maestà ha 
adottata una linea di condotta che crede con- 
forme ‘al diritto delle ‘nazioni. ‘Il governò di 
sua maestà, come vi annunziai. nel mio dispac- 
cio del 22; dice che ogni cosa fatta. ora, deve 
essere considerata come, provvisoria, e che ben- 
chè possa essere necessario di fare aggiusta- 
menti per il mantenimento temporario dell’or- 
dine in paesi dove il precedente governo si ri- 
tirò o fu scacciato, pure la volontà del popolo, 
la fortuna della guerra, e finalmente un trat- 
tato europeo, devono nell’ ultimo risultato ri- 
comporre gli aggiustamenti territoriali ed i.di- 
ritti di sovranità nell’ Italia centrale e setten- 
trionale. Il governo di sua maestà è felice di 
trovare,che le viste che esso prese in questo 
affare siano partecipate dal governo dell’impe- 
ratore dei francesi, e confermate ‘dalla dichia- 
razione del Moniteur del 24, che annunzia es- 
sersi erroneamente inferito dalla: dittatura of- 
ferta al re di Sardegna da ogni parte d’Italia, 
che. cioè la Sardegna , senza consultare i voti 
del popolo o delle grandi potenze, cercasse di 
unire; col sostegno, delle armi della Francia, 
tutta l’ Italia ..in un solo stato, ma che tale 
dittatura è un potere puramente temporario , 
che mentre unisce sotto una sola autorità le 
forze comuni , ha il vantaggio di pregiudicare 
in nessun modo: qualsiasi futura combinazione. 
Dal linguaggio del barone Brunnew ricavo che 
tali sono, pure .le viste del governo russo in 
questo, affare. Voi leggerete questo dispaccio al 
conte Cavour, ma non ne darete a sua eccel- 
lenza una copia. 

« lo sono, ecc. 

e Jonn RusseLL.» 


MepagLiA PATRIOTICA. Prima ancora che in- 
cominciasse la guerra, una società di patrioti 
italiani aveva stabilito di fare una medaglia 
dedicata a S. M. il Re Vittorio Emanuele. Il 
conceito di quest'opera rilevasi dall’iscrizione 
sul, rovescio della medaglia, chiusa entro un 
ramo di quercia ed un ramo d'alloro, del se- 
guente tenore: 

Italia. concorde 
alla lealtà e fermezza del Kè ' 
al senno del Parlamento 
det Governo 
val valore dell'Esercito 
in attestato ai omaggio 
di fiducia di speranza 
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L'esecuzione fu affidata_al cav. Giuseppe Fer- 
raris, incisore capo della R. Zecca, ed è ora 
portato a termine con tale merito artistico che 
assieme ‘al concetto, renderà la medaglia stessa 
un interessante monumento patrio, e nobile ri- 
cordo dell’iniziata impresa dell’indipendenza i- 
taliana. ; n 

Con ciò sì compie anche uno scopo filantro- 
pico essendo l’introito netto, dedotte le spese, 
destinato a favore delle famiglie povere de’ con- 
tingenti. 

Di questa medaglia vene sarà di due dimen- 
sioni cioè di 32 ‘e di 44 linee di ‘diametro. 
Quella ‘di grande dimensione, hanno in oro. il 
prezzo di 980 franchi, in argento 80, in rame 
15; quelle di, piccola dimensione im oro 400 
fr., in argento 15; .in rame; 3. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso il ban- 
chiere Eugenio Franel e Comp. in Torino via 
Goito, n. 8, e Genova piazza Luccoli, n. 2 e 
presso il sig. G. B. Picolli via della Zecca, 
num. 40. 

La commissione formata da diversi on. députati 
al parlamento ‘sardo le da. altre egregie persone 
appartenenti alle diverse parti d’Italia ha eletto 
nella sua seduta del 15 luglio i membri, della 
deputazione incaricata di presentare a S. M. 
la detta medaglia; essa è composta dei sigg. 
conte Mamiani, deputato ‘presidente della com- 
missione, dep. Bottero, senatore Gioia; profés- 
sore 'Melegari; ‘prof. Mancini, Picolli G. B. re- 
gio impiegato; e del/dep. avv. Tecchio. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Sulla proposizione del ministro, della marina 
e con decreto 14. corrente S. A. R. il principe 
di Savoia Carignano, luogotenente generale di 
S. M., si è degnato di promuovere al grado di 
uffiziale dell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
l’ingegnere navale cav. Felice Mattei, direttore 
delle costruzioni navali della R. marina; 

E con'deereto-‘15 wolgente, sulla proposi- 
zione del ministro; della guerra, degnavasi no- 
minare a cav. dell’ordine stesso. il conte Ge- 
rolamo Melazzi, luogotenente colonnello in ri- 
tiro. 

— Sulla proposizione del ministro di grazia 
e giustizia ‘e con decreto 4 mese u. s., S. AR: 
il principe di Savoia Carignano, luogotenente 
generale dì S. M.,.si è degnata nominare. ad 
uffiziale dell’ordine dei Santi Maurizio e. Laz- 
zaro il cavaliere dott. d’ambe leggi Luigi Viani, 
canonico, della. chiesa cattedrale di Sarzana , 
vicario generale capitolare di questa diocesi. 

— Con regii decreti ed ordini ininisteriali 
in data del 28 maggio u. s' ebbero luogo le 
disposizioni seguenti ‘nel ‘personale delle ga- 
helle: 

Comte Gio. Maria, ricevitore alla dogana di 
Nernier, collocato in. aspettativa per motivi di 
salute ; 

Berio Lazzaro, veditore alla dogana di Sante 
Stefano , collocato in aspettativa im seguito a 
sua domanda ; 

Allamandola Pio, commesso alle spedizioni 
nella dogana principale di Chambéry, nominato 
veditore e' destinato alla dogana di Santo Ste- 
fano ; 

Jandet Giuseppe, veditore doganale.in aspet- 
tativa, nominato ricevitore e destinato a Che- 
vrier.; 

Orsier Luigi, ricevitore a Chevrier , traslo- 
cato a Nernier. 


FATTI DIVERSI 


‘Consiglio dei ministri: Ieri S.M. il 
Re ha ‘presieduto, il consiglio dei ministri 

Aceldente sulle strade ferrato. Leg- 
gesi nella gazzetta piemontese: 

Questa mattina verso le 8 un convoglio della 
via. ferrata. Vittorio Emanuele, proveniente da 
Milano, sì è urtato contro un altro convoglio 
proveniente da Susa. Ci mancano positivi rag- 
guagli su questa disgrazia: secondo quelli che 
ci sono pervenuti finora si avrebbero a deplo- 
rare una quarantina di feriti e sei morti. 

— Ulteriori. ragguagli c’informano. che. il 
numero dei morti è di undici e quello dei fe- 
riti di una sessantina. 

Appena giunta a Torino la notizia di questo 
grave disastro accorsero sul’ luogo parecchi 
chirurghi ‘per prestare soccorso. Si' distinse il 
chirurgo capo delle truppe francesi accampate 
fuori di porta Susa, che tosto. vi. fandò,; con 
quanto occorreva per la cura dei feriti. Gli a- 
bitanti dei vicini casolari gareggiarono di zelo 
nel venir in aiuto a quegli infelici. n 

L’urto è stato violentissimo : locomotive in- 
frante, vagoni fatti a pezzi: parecchi passeggieri 
rimasero feriti nel gettarsi giù da’vagoni. 


La giustizia informa : si attende con impa- 
zienza l’esito dell’inchiesta. 

trade ferrate. Il commendatore Bona, 
lasciando il portafoglio de’ lavori pubblici, è 
stato nominato ispettore. generale delle strade 
ferrate. 

Rettificarione. I signori Achille Mauri 
e Pietro Gori hanno diretta |a seguente lettera 
al giornale La Staffetta : 

« Signor Estensore 

« Nell’ articolo ;/2 Nuovo Ministero, inserito 
nella Staffetta di ieri, si leggono le seguenti 
parole : 

« I signori Mauri e Gori... declinarono il 
nobile incarico (di formar parte del gabinetto), 
dichiarando, per .iscritto che essi e.la grande 
maggioranza der milanesi hanno paura della troppa 
demegrazia di Urbano Rattazzi. 

« È il vero che noi abbiamo ‘èsposto, in 
uno scritto ‘indirizzato alla maestà del'Re; lè 
ragioni per le quali credéemmo doverci sottrarre 
all’onore di sedere nel nuovo gabinetto. Ma è 
del tutto lontano dal vero che in tale. scritto 
si trovino, le, succitate parole, od altre affini di 
senso e di suono, da cui possa uscire il sin- 
golare concetto che ci venne apposto. 

La sua lealtà ci assicura, signor estensore; 
ch’ella si compiaceràd’inserire al: più presto 
nel suo pregiato giornale questa mostra dichia: 
razione, la sola che noi faremo a tutela dell’o- 
nor nostro, in. un argomento che c’impone i 
più delicati riguardi. 

Abbiamo l’onore di offrirle la nostra servitù. 

Milano 22 luglio 1859. 
Achille Mauri — ‘Piòtro' Gori. 

Ministero dei lavori pubblici. — 
Col giorno d’oggi viene ristabilita la. corri: 
spondenza telegrafica dei privati nell’ interno 
dello stato che. le circostanze eccezionali ave- 
vano costretto a sospendere. 

Si pregano tutti i giornali ‘a riprodurre il 
presente avviso ‘per proturarne là maggior dif- 
fusione. 

Torino, il:25 luglio 1859. 
Il direttore. generale SANTI. 

Istruzione femminile. — Ieri, 24, 
abbiamo assistito alla distribuzione dei premii 
alle allieve dell’Zstituto diretto con somma cura 
e con molta diligenza dalla signora Bertrand. 
In détta occasione si udirono ‘due discorsi, 
l'uno del prof. L. Ciechero sull’ importanza è 
sullo scopo dell’ istruzione femminile, 1’ altro 
del prof. Candido Mamini sull’ istruzione ob- 
bligatoria, ricco di belle imagini e di pensieri 
patriotici ,, talchè destò più volte gli applausi 
degli uditori e delle gentili signore, che assi- 
stevano con gioia a quella festa di famiglia. 

Facciamo plauso all’ egregia direzione di 
detto Instituto chè ‘è meritamente fra ‘i ‘più 
segnalati della. capitale ; ‘e così saggiamente 
concorre all’istruzione femminile. 

Teatro Regio. —Per l'avvenuta risolu- 
zione della società per l'esercizio del Teatro 
Regio nella stagione carnoval-quaresima, sarà 
ammesso l’appalto per impresa a cominciare 
dalla stagione prossima sulla ‘base del capito- 
lato 23 agosto 1856 e colle ‘modificazioni ri- 
conosciute opportune. 

Le. domande relative possono. essere .tra- 
smesse al ministero dell’interno fra tutto il 34 
venturo mese di agosto, 

Gli aspiranti all'impresa debbono guarenlire 
le loro offerte e quelli che non abbiano domi- 
cilio in Torino sceglieranno un rappresentarite 
ivi dimorante, munito di apposita procura che 
lo abiliti anche a' prestare la cauzione ed ‘a 
stipulare il contratto. 

All’impresario incumbe, di assumere in ri- 
lievo gli effetti e la mobiglia proprii della di- 
sciolta società e riconosciuti necessari per l’an- 
damento degli spettacoli. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il senatorè cav. Desambrois parte domani, 
martedì, per alla volta di Zurigo. 


Leggesi nella Nazione di Firenze: 

« Per sempre più rendere solenne ‘la - già 
avvenuta manifestazione in favore dell’ annes 
sione al Piemonte, il governo di Modena sta 
per pubblicare una legge elettorale per convo- 
care un’assemblea che definitivamente decida 
dei destini di quella provincia. » 

Scrivono alla Nazione di Firenze da Rimini 
20 luglio: 

aCAlla Seligata (cinque miglia circa dal con- 
fine delle Romagne) ebbe luogo lo spettacolo di 
una finta battaglia eseguita dall’esercito papalino 
con alla. testa. monsignor delegato Tancredi 
Bellà. Però la cosa da commedia stava per di- 
venire una tragedia, se un uffiziale de’dragoni 
non avesse posto riparo immantinente. Alcuni 
svizzeri tirarono a palla sui cacciatori, ed uno 
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ENI 


IMAG IT IITOCRI 
ne rimase gravemente ferito. Questi che erano 
sprovvisti di palla lasciarono le bacchette nei 
loro fucili è ‘trapassarono la coscià a uno sviz- 
zero è ferironò un ufficiale. Saputosi l'accaduto 
dai ‘cannonieri; né presero immediata vendetta, 
e caricarono i cannoni con' ghiaia e mattoni, 
ed ©‘ittendevano” vun''battaglione: svizzero che 
marciava in colonna serrata; ma qui fu tron- 
cata' ogni cosa per ordine del, Kalbermatten, e 
furonò' ritirate le truppe nuovamente .in città. 
Questi ‘sono fatti accaduti sotto gli occhi di 
tutti; e da questi fatti vedrete che ordine, che 
disciplina; che «amore esiste fra. i soldati (del 
papa. > dI 

Il'governo»della ‘Toscana ha, diretto all’eser- 
cito” il ‘seguente’ proclama : 

è Soldati dell'esercito toscano. 

< Il governo saluta con gioia-il giorno del 
vostro ton lontano ritorno. ‘Se.la fortuna in- 
vidiò al valor vostro ‘i pericoli della contesa e 
i premi della vittoria, aprirà ‘alla. vostra disci- 
plina un altro campo non 'meno onorato nella 
Toscana istessa. Qui: v'attende la patria a ren- 
dere più ‘augusta:la solenne manifestazione dei 
suoi voti. Le armi vostre. non avranno da do- 
mat interni nemici. La. coneordia cittadina che 
non fu mai turbata, mercè vostra sarà resa 
più sicura ora che a far durevole la pace. si 
vuole affidare la nostra sorte ad’ uno scettro 
che non sia avstriacò a nazionale. Chiunque 
osasse offendere la maestà! del popolo che prov- 
vede liberamente ‘al Suo migliore avvenire , 
chiunque minacciasse le nostre frontiere .sa- 
rebbe respinto da voi come ‘il maggior de’ne- 
mici. Questo gran bene aspettando da voi con 
affetto è fiducia, tutto il paese vi. onora alta- 
mente perchè vi: riconosce custodi. intrepidi 
della sua quiete solenne. .e della sua saggia 
libertà. 

« Il governo, 0 soldati, v'affida insieme con 
ai guardia nazionale, la, tutela del più sacro 
diritto della Toscana, quello di pronunziarsi 
liberamente intorno a un..principato, nazionale 
e costituzionale che le conservi l'antica civiltà, 
e le assicuri Ja nuova indipendenza. 

@ Firenze; li:22;luglio 4859. » 

Lieggesi nella Nazione di Firenze: 

« Lord Normanby; pochi giorni fa, scrisse 
a ur nobile fiorentino nella cui, casa aveva tolto 
a ‘pigione um appartamento, per annunziargli 
che ‘quantunque ‘a questi lumi di luna egli non 
possa ‘precisare quando verrà,  l’appartamento 
start per lui. Dicono che il nobile fiorentino 
gli ‘rispondesse’ com immensa effusione di cuore 
che, venga o non. venga; paghì o non paghi, 
lord Normanby sarebbe stato sempre padrone 
dell’appartamento e di tutto. il palazzo, in ri- 
compensa della inesprimibile soddisfazione, che 
il detto ‘signore aveva provatavalla lettura, del 
discorso: pronunziato nel. parlamento dal nobile 
lord: in accusa della, Toscana. »; 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
dii Bologna, 23 luglio. 

fn seguito del decreto che scioglie gli attuali 
consigli municipali e provinciali, l’intendente 
di Bologna ha nominato le commissioni. prov- 
visorie municipali che dovranno amministrare 
le comuni sino alla nomina dei nuovi consi- 
gli. La commissione di Bologna è composta dei 
signori conte Malvezzi, avvocato Salina, D.r Ber- 
nardi, Giuseppe Fagnoli, Ulisse Cassarini, D.r 
Berti e Giuseppe Baggi. Si attende pure la no- 
mina ‘dei quindici membri : del” consiglio di 
stato, istituito con decreto del sig. colonnello 
Falicon, f. f. di commissario straordinario. 

Î comitato incaricato di raccogliere sotto- 
serizioni in favore dell’annessione al Piemonte, 
proseguè Ja sua ‘opera con molta alacrità ; la 
dichiarazione da presentarsi al Re Vittorio Ema- 
nuele, all'Imperatore Napoleone.ed al congresso 
europeo, si riempie di migliaia e migliaia di 
firme. Molte botteghe tengono in mostra in 
grandi caratterì la seguente iscrizione: Evviva 
Vittorio Emanuele H nostro legittimo Re. 

Il marchese Migliorati si è recato a Ferrara 
in qualità di commissario straordinario. Appena 
giunto alla sua residenza ha pubblicato il se- 
guente proclama : 

Popoli , della, provincia, di Ferrara 

Destinato .ayenire fra. voi. qual R. commis- 
sario sardo, poche parole basteranno per trac- 
ciarvi, 0 popoli; la mia condotta. Il proclama 
dato da Massimo d’Azeglio alle: popolazioni di 
‘Romagna il ‘giorno stesso del. suo arrivo in 
Bologna sarà da me seguito con fermezza e con 
severità. 

Voi già deste prove grandi d'ordine e di di- 
sciplina. io vengo.a chiedervi la ‘costanza in 
ciò fare, e proveremo. all’Europa quanto sia 
ingiusta l’aceusa fatta agli italiani di non es- 
sere capaci di vivere a libero reggimento. 

Abbiate, o popoli ferraresi, fiducia in me, 
come io l'ho in voi; troverete in me l’uomo 
franco e leale. Sarò con voi. nell'ora del con- 


sa 
DOSE 


siglio per dare 


SII 


Vengo | fra voi a‘ rispettare le opinioni di 


tutti i cittadini, ma combatterò inesorabilmente 
e senza distinzione alcuna ‘di ‘teto, i delitti di 
leso patriottismo, dichiaratido tutti ugualmente 
risponsabili delle loro azioni, e soggetti a ‘se- 
vera; punizione. 


Attendo, o ferraresi, dal vostro patriottismo 


quel concorso che è necessario per rendere 
facile la mia missione, ed io ‘sarò fiero di aver 
seco voi contribuito ad organizzare 4 
vita politica, una popolazione colta e ricca di 
memorie d’nomini che la il'ustrarono. 


novella 


Viva Vittorio Emanuele II! Viva l’indipen- 


denza ‘italiana? 


Ferrara il 22 luglio 1859. 
G.: A. Miglioreti. 


È uscito il decreto che istituisce  regolar- 
mente anche nei nostri paesi la guardia nazio- 
nale sulle norme; di quella di Toscana. 

L’avvocato Borsari di Ferrara che era stato 


nominato ministro, della giustizia, ha data la 
sua dimissione. Dicesi che l'avvocato Casarini 


che era intendente a Ferrara prima dell’arrivo 


del marchese Migliorati, rimpiazzerà il Borsari 


alla giustizia. 

Si attendono a Bologna alcuni battaglioni 
toscani; intanto sonoJgiunti 4 pezzi d’artiglieria 
piemontese. Nuòvi distaccamenti di volontari 
organizzati in Bologna sono andati a raggiun- 
gere i corpi che sono a Rimini. 


I banchieri e commercianti di Modena hanno 
presentato il seguente indirizzo : 
Au’iLustre CARLO Luict FARINI 
R; governatore surdo nelle provincie modenesi 


Modena, 19'luglio 1859. 

Seppure può riuscire necessario ed in qual- 
che modo opportuno dare una nuova conferma 
ai voti già tante volte luminosamente manife- 
stati da questi popoli per far parte.dei fortunati 
sudditi dell’italiano e magnanimo: Re. Vittorio 
Emanuele, la classe dei banchieri e commer- 
cianti di Modena per sua parte dà ora, e nel 
modo più solenne, mercè la presente, una tale 


conferma; nel tempo istesso che si dichiara 


pronta a difendere colle vite e ‘colle sostanze î 
sacri vincoli, che la legano e la legheranno per 
sempre all’adorato Re. 

Vogliatè, eccellenza, fare di questa dichia- 
razione il miglior uso, onde l’intento sia rag- 
giunto. 

(Seguono le firme in numero di 357 colla di- 
chiarazione di 6 fra ‘i principali! banchieri € 
commercianti che le certificano spontanee e 
vere). 

Leggesi nella Gazzetta: di Modena: 

"« Continuano ad'arrivare»truppe toscane coi 
convogli della ferrovia. — Domani si attendono 
alcune. batterie e cavalleria. » 

— Si scrive da Venezia 416.corr. alla Gazzetta 
austriaca: 

« Già sino dal 43 il comandante della squadra 
francese ‘che inerociava dinanzi a' Venezia ebbe 
dal suo imperatore -l’ordîne di abbandonare le 
acque dell’ Adriatico e di partire per Tolone. 
Quest’ordine fu rimesso all’ammiraglio francese 
col mezzo di questo comando della marina e 
nella stessa notte la flotta francese fu diminuita 
per altune navi. Il giorno dopo partirono an- 
cora altri bastimenti, cosicchè ieri non si ve- 
devanb più che '8 a 40 navi; questa notte sono 
scomparse anche queste. Di buon mattino si 
vedéva soltanto da lontano una striscia bianca; 
che ‘era il resto della flottà e'verso le 9 ore 
solo una fregata, forse la retroguardia, in grande 
lontananza. Verso mezzogiorno non si vedeva 
più mulla:della grande flotta francese. Così è 
cessato il blocco di Venezia ed il posto dap- 
prima occupato dalla flotta nemica è ora per- 
corso da pacifiche barche peschereccie. Gli uf- 
ficiali frencesi che avevano chiesto di poter 
visitare Venezia, desistettero da quest’intenzione 
allorchè si fece loro saper che la loro presenza 
avrebbe dato luogo a dispiacevoli dimiostrazioni 
(Spiaceroli ‘per îl' governo’ austriaco; s'intende; © 
non per gli ufficiali frar cesti). 

Da Roma; 20 si riferisce. che il barone 
di Menneval; ufficiale d'ordinanza dell’impera- 
tore Napoleone, ebbe in quel giorno un’udienza 
presso il papa. Alla sua volta l’Iadependance 
Belgevin,una.Jettera da, Parigi dice che .il prin- 
cipe de la Tour d’Auvergne ministro francese 
a Torino è andato a Roma per comunicare al 
sento padre i desiderii, dell’imperatore intorno 
ai nuovi accomodamenti in Italia. La sede della 
confederazione sarà Roma e non si dubita che 
‘quivi il papa accetterà la presidenza. 

— Da Marsiglia 23 si annuncia che il signor 
Pallavicini, ex-ministro di Parma, è passato per 


sig] un indirizzo fermo alle idee” 
ed agli spiriti degli uomini amanti veri-di-li-- 
bertà è d’indipendenza, sarò con voi nell'ora; 
in cui il pericolo sarà maggiore per ispirare 
ai difensori della patria quella unione che. fa 
la forza delle nazioni. . 


/Parmaall’imperatore. 


‘cresce puresi. locali per accumular le sue prov- 


segue : 


quella” città în via ‘per Parigi 'e che ‘è porta- 
tore di-una-lettera autografa dalla duchessa di 


— La pace di Villafranca ha dispiaciuto a 
tutti: persino i giornali tory. se ‘ne mostrano 
malcontenti. Leggiamo infatti nel Morning-Herald 
le linee seguenti, nelle quali si disapprova, so- 
pratutto che la pace abbia rispettata’ l’autorità 
del papa iu-Italia : 

« La nostra opinione sulla libertà può es- 
sere tutta particolare, ma moi mon vediamo 
certamente: come l'indipendenza d’Italia ‘abbia 
avanzato d’un'«passo sia per le vittorie dell’ul- 
tima campagna; sia per il trattato che ne è 
seguito. ‘Si' è chiesto alla’ Sardegna ‘’’abban- 
dono di alcuni ‘suoi diritti i più preziosi ; l’Au- 
stria ha ‘perduto parte, del suo territorio, ma 
ha resa più fortela sua posizione; è infine si 
cerca di aumentare il. poter temporale dei ve- 
scovi di Roma. Si sono ineltre introdotti nella 
quistione italiana nuovi elementi di discordia, 
e la situazione, della, penisola «& «peggiore di 
quello che fosse prima della guerra. Vi hanno 
segni visibili di malcontento, ed è ben difficile 
il dire, come tutto finirà. Si attendevano grandi 
cose e la disillusione prodotta fu più amara 
dalla, perdita d’ogni ragionevole speranza.... » 

— Una lettera da Gibilterra nel Daily News 
dice : 

« Noi stiamo qui nella massima attività in 
tutti i rami di; servizio ; «il commissariato ac- 


vigioni. I'\fogli spagnuoli spargono; diverse o- 
pinioni intornò all’attività degli inglesi a Gi- 
bilterra, e negli ‘ultimi giorni si osservarono 
alcuni ingegneri spagnuoli che tracciavano linee 
in vicinanza del villaggio di Campo Mento, 
prossimo al luogo del campo occupato dagli 
spagnuoli: durante l’ultimo‘ assedio di Gibilterra. 
Che îcosà’ significhino;. questi movimenti, sarà 
senza dubbio schiarito .da questioni che' il go- 
verno britannico farà’ allo spagnuolo.‘ Alcuni 
operai spagnuoli che sono qui, e vengono da 
pocò tempo dell’interno della. Spagna, dicono 
correr voce generale che la Francia ha fatto 
delle. comunicazioni alla Spagna intorno alla 
possibilità del riacquisto di Gibilterra; forse 
ciò non è che una voce; ma ..i preparativi di 


difesa continuano. » . 
La Gazzetta Prussiona del ‘22 ; organo semi, 


ufficiale del governo di Berlino} reca; quanto 


« Diversi errori circolarono recentemente in- 
tornò alla progettata mediazione della Prussia; 
onde il gabinetto di Berlino ha, indirizzato il 
seguente dispacciò alle legazioni prussiane in 
Germania per rettificare le asserzioni : « Su- 
bito dopo il suo (ritorno! da? Merona', vil: conte 
Rechberg disse all nostro ambasciatore a Vienna 
che 1’ Austria ‘aveva! ‘abéettate ile ‘proposte; di 
pace; [Sopratutto perchè le condizioni di media- 
zione venute fuori dalle grandi potenze neu- 
trali erano più sfavorevoli a lei che quelle. of- 
ferte dall’ imperatore dei francesi. Ad un di- 
spaccio-circolare del conte di Rechberg, che 
mi fu letto confidenzialmente, era annesso un 
progetto di mediazione che si diceva indiriz- 
zato dall’ Inghilterra alla Francia,, e ai cui ter- 
mini si pretendeva avesse la Prussia aderito. 
Il Giornale: di Magonza pubblica questo pro- 
getto nel numero di quest’ oggi. Voi siete au- 
torizzato a dichiarare positivamente, primo che 
la ‘Prussia non ha proposto qualsiasi condi- 
zione dî mediazione nè accettato alcuna condi- 
zione di questa specie proposta da altri ; se- 
condo che il progetto annesso alla circolare au- 
striaca, e dopo d’allora pubblicato dai, gior- 
nali ci fu del tutto sconosciuto. 

; « Firm. SCHLEINITZ. » 

— Leggesi nella Gazzetta commerciale di Ber- 
lino : 

€ Dord Loftus, «pochi. giorni, fa., domandò. a 
Vienna al conte Rechberg il testo della con- 
venzione di Villafranca ; mia fu interrogato alla 
sua, volta sé aveva avuta istruzioni» per” tale ri- 
chiesta.;(Lord Loftus rispose affermativamente. 
il: conte-Rechberg dichiarò di non essere au- 
torizzato a fare la richiesta comunicazione. 
Lord Loftus avéndo poscia domandato se sì era 
convenuto. di rifiutare alle grandi potenze ri- 
maste dfeùitrali ‘nella@guerra qualsiasi comuni- 
cazione ufficiale; dell’abboccamento avvenuto fino 
a dopo To scambio delle ratifiche,.il conte Rech- 
berg risposei ce nulla aveva deciso , ma, che 
egli come ministro credeva che i sovrani con- 
traenti.si sarebbero intesi fra di loro prima dî 


farequalsiasi <omunicazione ‘ad. una terza \po-: 


tenza, » \ 
— Dalla Se tvia si annuncia, secondo Ja Gat- 


setta austriaca, che la Skupcina è'stata disciolta 


e che il priricipe» Milosch governa: dispoticar 


mente col me:tz0 de’ suoi ministri, avendo del 
resto assicurat;a la Porta della sua sommissione 
e fedeltà. Il vrecchio senatore Wucsics che era 
stato’ incarcer:ato; come appartenente-al partito 
nazionale; è morto improvvisamente in carcere 
dopo un forte vomito, e fu seppellito nel più 


RI AA LE 
profondo: silenzio nello ‘stesso! | 
giorno della sua morte. 


Fondi francesi I 


Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010... 83.50 
1853 3 p. 0055 » >» » 


autorizzata negli: Stati Sardi con 


— seggi hi pit 


mbrte dell'assicurato od'a 
vive/ad una determinata età. — 


ir 


Altre notizie recano ché la” Servia è molto 


‘agitata e che si vuole la: ritonvotazione della 
Skupcina per il prossimo autunno. - 
giura scoperta contro. la. vita del principe Mi- 
losch, corrono diverse voci. Si assicura che sì 
trattava di una nuova rivoluzione , in forza' 
tdella quale Ja Skupcina sarebbe stata immedia- 
tamente radunata per, procedere alla scelta. dî!” 
un altro principe fra una delle famiglie Cospi- 
cue del paese. ont LI 


Sulla con- 


rioni mie 


UN’INVENZIONE AUSTRIACA 
La Gazz. d’Aug. contiene una corrispondenza 


da Verona, in cui si narra una serie dî ‘aneddoti 
intesi a vilipendere l’onore dell’esercitò pie 
montese. Gli austriaci’ dovrebbero tanto meno 
abbandonarsi a queste invettive, dacchè 
mascherare la loro disfatta a San Martino di 
fronte alle truppe piemontesi hanno-dovuté'in- 
ventare che essì non avevano che ‘25,000uo- 
mini contro 60,000 piemontesi. Ora/vil'»con- 
fronto degli stessi rapporti ufficiali. pubblicati 
da una parte e dell’altra, e l’enumerazionerdei 
Corpi di pone che si trovavano da una parte 
e dall'altra, di 

presi inverso, cioè che 25,000 piemontesi 


per 


mostrano che il rapporto. era 


anno messi in fuga due corpi d’armata -au- 


striaci, cioè per lo meno 50,000 nomini. 


SeOpoi il narratore pone in bocca al, mare- 


sciallo! Vaillant le parole: dirette agli ‘ufficiali 
austriaci : Et enfin 1848 et 1849 ce n'etaît pour 
vous quune promenade militàire ; diciamo essere 
impossibile che il maresciallo Vaillant, ché ol- 
tre essere un prode generale è anche uomo 
assai istrulto ed intelligente. ubbia detto. (una 
tale baggianata. È noto che nel:4848 la \cam- 
pagnà durò quattro mesi, che i, piemontesi 
hanno attaccato Verona .e preso, Reschiera, e 
che da battaglia di Custoza fu una serie dì 
combattimenti che durò per tre giorni: ‘ 


Un maresciallo francese nel 1859 non ' può 


chiamare una tale campagna une promenade mi 
litairè, neppure coll’intenzione di fare rumicom- | 
plimento agli austriaci. \ 


Dispacci Elettrici Privati, 
(AGENZIA STEFANI), trai 
Parigi, 23 luglio sera! 
Nissuna no'izia politica. 
Borsa abbastanza sostenuta: tuttavia, si 


fecero pochi affari. 


Azioni del Credito mobiliare 808:.;;.t,. 0 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 402. 
id: (id, ‘‘ Lombardo-Venete 567: 


dala 


(DISPAGCIO DIRETTO) st 
Modena, 3%, luglio. , 
In:mezzo sl più grande entusiasmo, a@- 


cresciuto, dalla vennta delle truppe'toscane, 
la popolazione mantiene .il più, severo con- 
tegno.e l’ordinè il più perfetto: Le guardie 
nazionali mobilizzato si vestono e si eser- 
citano alls'armi. I volontarii corrono sotto 
le bandiere in gran numero. Fra pochi 
giorni le provincie modenesi avranno in 
armi 10,000 suomini almeno fra truppe re- 
golari e guardie nazionali mobilizzate. 


Borsa Di Parisi del 25 luglio 
i in contanti i in liquidazione 


Z'pr0d 0. 68 15. 68 415 
4412 pilOj0 +. 95 90. 96 » 
Consolidati ingl. 95 » 


84 » 


G. Romsarno, Gerente. 


COMPAGNIA 


THE GRESHAM 


L! INGLESE DI 
ASSICURAZIONIA PREMIOFISSO SULLA VITA 
. Decreto. 
Assicurazioni în caso di miorte' di' un ‘capi- 
tale pagabile a qualunque ca essa e: 
ioni di un. capitale. pagabile. alla 
4 PARA Video, se 
Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunijhe) età. — Assicura- 
zionesdi.un capitale in caso di sopravvivenza 
fino-ad.una.data. età... _ RO 
Rendite vitalizie immediate e differite., 
Compartecipazione, all’80 per 0/0) tili. 
Nell'esercizio 1857 .le operazioni si eleva- 
rono alla somma di fr. 19,025,800 ; nell’ulti- 
io ‘èsercizio 1858 ; esse raggiunsero. quella 
di fre:22,785,250.r rob «sà srh rasa 
Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al- 
l'ingente somma di Îr. ‘2;631)81809551 di cui 
4)5 ossia 1°80 per! 0/0vappartenevano. agli as- 
sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 
1857858 in seguito alle morti ‘avvenute. fra 
gli ASSicarati “salirono “a fir/®4,179,347:0 0 
Dirigersi per gli schiarimenti ‘in, Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia, via Con- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d’I- 
talia ai rappresentanti della Compagnia. 


TI 


Da Torino) a' Genovi 
da Torino “© 1 
da Genova: = ct ee 
da Genova ‘a, Pontedetimo 
da Pontedecimo a, Genova 
Da Genova a Voltri ' 
da Genova È 
da Voltri pr RF ERO "E 

Da, Alessandria ad Arona '' 
da, Alessandria... 
da Arona, 

Navigazione. — Corse, ascendenti. 
da Sesto 

Arona 

Pallanza... 

Intra 

Magadino , s00n-0 

Corse discendenti... ..* 
da Magadino ) 
Intra!” 

Pallanza 

‘Arona 

Sesto ) 1 

Da Vigebano a Mortara 
da Mortara laica) E, 
da Vigevano 

Da Alessandria ad Acqui 
da Alessandria 
da Acqui i 

Da Alessanitriara Stradella 
da Alessandria» | 
da Stradella | 

Da Tortona a Novi 


da Tortona 
da Novi 


III { 


R CAMERALDI AGRICOLTURA, E DI COMMERCIO PI TORINO. 


ORARIO .delle Partenze dei. Convogli del 


past RE VISI 


». tas PARTENZE, |. 
Ore antimeridiane ‘| Ore pomerid.” 
Bi 45.i0:9/40 1145) 340 ‘6 10 
555 9 45/830. 5.45 
740')4230/|2.30:545 730 
750|/3 40» » 
05 8'» 10 10/142:05/240 3045 430 
59 705 9 40/44 10/1/%. 320,635 
3 05. 08 50 42:05, 6 57 
450.830 [42,905 5...» 
4 » » » 
Tnt a 0 ]A2.15.4 30 3,30 
BOS iti sin iL 40 
8 20 » » ”» » 2925 LAI) 455 
no 0 0 1185 |0925 111178 05 
4 » 6 w » » 412 40 » DIA » 
6 25 830 » ” LIRINL 230; di 
6140 8 45/0000 defi 0» 2400. » 
8 10 41 45 12 A Da DON 440 
42 30 DD » 
6405-10 20 Yo po G 40 
4/10/9259 12‘40 ‘6:05 
845 GUN 45 
530410 20 #45) (0 6 
Wii 18.592 42/40 8/85 
2009 20 3 300), #5» 
725 dd 
” y! 


» 


| FERROVIE: PARTENZE 
Da Torino :a Pinerolo “Ore antimeridiane Ore pomerid.. 
da Torino 5.80 412. 9.30.58 » 
da Pinerolo : 1.85 DO» 2 40 730 
Da: Torino: a Cuneo 
da Torino 6.» ». » 1245 645 
da /Cuneò 6.050» 12 20 ‘6 50 
Da'Savigliano a Saluzzo 
da Savigliano 1 et DID 1550 8% 
da Saluzzo 639,» » 12150! 7/20 
Da:Bra a Cavallermaggiore 
da 'Cavallermaggiore 7126» 4141 844 
da;Bra, 6 45 vd 42,2 7.80 
Da Torino a. Susa 
da. Torino 5.50 950 10307» 41045 
da. Susa 3 30 6 (1140 35)3135 705». » 
Da Parigi a Milano per Torino 
da, Parigi vo» n» 145. 8 40 
da Milano VARIANT bi vi 955 ®_ 
da Torino DX »» nn 4045 
Da Torino a Milano per Vercelli 
e Novara 
da Torino 5 20 8» 1/45. 5 40 
da Milano 3 40 8095 4:05: (3055 
Da Biella ‘a Santhià 
da ‘Biella Bisi 205, 620 
da Santhià 7 40 vi ll 4 39,740 
Di Vercelli-Casale- Valenza 
da Vercelli 545 (/07.50:0/14-20]4:40. 8,40 
da Valenza 9 25 d'» 42 407.80 
Da Torino ad Tvrea 
da Torino 8.» pig 145. 540 
da. Ivrea 7,45.41 10 v_n ‘4.25 


BORSA DI COMMERCIO: Bollettind'ufficiale dei, corsi accettati dagli] 


agenti di cambio e sensali. — Corso 


FONDI PUBBLICI Coner' dél giorno prec. dopola borsa 


Rewpite  Godimenlo Ta contanti” 
48498 0/0 141 luglio 84 75 


POLVERR DL RUBINO 


artificiale, identica a.la polvere GGI 


Rubino dWOriente. La sua finézza 
estrema'permette di/pulire.tpiti i.corpi 
con una! quantità impgresttibile , ;e 
quindi essa è di.un uso generale nelle 
- famiglie per far tagliare i rasoi e gli 
SENI di chirutgia; per pulire e 
dare il'lucido agli oggi tti d’oro, d'ar- 


gento; d’attone;, d'acciaio, d'avorio, di | 


tartaruga, di madveperla, ece., ‘d'in 


generale a' tutti ì metaili più dui e' 


alle? piètré ‘preziose. + Prezzo della 
bocuktta Li 1,60: — Unico deposito 


presso; l’Uffizio generale d'annurzi, via 
Madonna ‘degli (re li, 9, ‘Porinio. 


rd ib LI.) dui pranio I igui go 


7 "n sendo! presso fici dell’Upiniona è dai°priovipali ibra 
LE GUERRE NEL MaR NERO 
Pa "121 Da:86a 6 rovogs i 
tif ripa CATERINA Il Di RUSSIA 
8 L4 SUA CORTO 
Schiazi storici di TEODORO MUNDI 


Tradizione "di P.'PEVERBLL) 
Un velumo. Proseò 82 td. 


nni 


ti ‘ 


i ein gia 0 Gini 
ERZILHIEO fi: 


PELeir a 17 are O9°4bI 
che dA 


«le INNOCENZA DEI PRETI SCOMUNICATI 
CA o Ae a DI PAVIA 

» PROVATA DAI ‘LORO AVVERSARI 

r o Presso L:2. 


Mad. CONSTANCE 


strada. di. Porta Nuova,‘ n. 16, 


Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torinese: 
è8 pressoi principali librai è in venditè 


| VA DI FATTO 
il dogma dell’Iminacolata non può essere difeso 


ovvero 


autentico — Torino, 28, luglio 1859, 
Coatr. dellu mattina 


In liquidazione In contanti Io liquidazione 
= - 80 — 85 28 51 agosto 
' IRA A > delle Cibi. il: 
DISTRUZIONE (i “surety| 


Formiche , Punteruol!) Scar 
rafaggi, ed in generale di tutti gl 
linsetti, con'‘la’ rinomata ‘polvere, di 
MASMAQUDE,, privilegiata. Vendita 
all'ingrosso ed al minuto presso l’U/fi- 
zio Generale d'annunzi; via, Madonna 
degli Angeli; N.'9, Torino. 

Scatole ‘da ‘L. 1'20' eda ‘L. 12:40; 
(Spedizione in provincia). 


LINIMENTO" BOYRR:> 
PER SOSTITUFREAL FUOCO ai CAVALLI 
nella farmacia Borizani, Dòoragrossa, 19, 


etilico e piana; 


LINGÈRE ; ha il ‘suo labo- 
9 ratorio in ‘casa’ Rossi, con- 
‘piano terzo. 


‘’ Assume ‘commissioni per confezione di biancherie sì per 
1» Momo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la. più 
» sermpolowa «esattezza del lavoro. 


g1 d°'Accetta 


STIONE 


‘» anto, per la città che' per la 


% 


1 iii l’iricarico per completi corredi di nozze | 


provincia, colla fornitura di tele, 


percalli; dentelles e. pizzi a piacimento di chi volesse onorarla | 
È Pi: ti; ae gi ; Angeli; n. 9: Vendesi nilo practo Tione, via Bi 


dipografa dell'Oviatona divetla da L Carbon) 


| pi LATTE ANTEFERICO puro è un cosmetico infa 
acchie di rossore, [lantigini, serpigini, macchie provenienti 


llibile contro | 
da gravidatiza)+ 


lecce. Allungato con due.terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima: déilef 
abinzioni del' mattino parifica ’épidermide, Sellzà mai irritàrla'» od alte- 


tarlà) dalle' secrezioni ‘colbratità ‘oscure; farmaco o! giallogniole, idissipa )' 
(ritarda le'‘prime rughé; ‘ritforzaride il ‘tessutò della! pelle ;ledi impedendo-| 


ipli 


iverd | St-Denis,.28. — Deposito centrale in Italia 


dii distendersi; dàa'e/consérvavali iso le gualità deli più bello, incarnato. 
Prezzo della boccetia: 5, fr.i— Parigi. Casmdes e Compagnia Barile | 
presso. l'Agenzia D. Mondo; 


iTerino, via B. V. degli Angeli, N 9. (Spedizione în provincia). '— Trovast 


iLorino, presso Depanis e Borizani — GeNnovà, Bruzza. 


rm inn 


VITALINA STECK 


DI STOCCARDA 


ICADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA? 


i ,L'uso facile di quest’ olio, di cui i giornali mediti' harino pubblicato i 
isuctessi inattesi che si ottennero in breve tempo su teste assoggettate già] 
inutilmente a' futti i trattamenti conosciuti; è stato pienamente approvatoi 
{dal‘signor ‘dottore C.= 4, Christophe, antico, professor della scuoraf 


di ‘medicina pratica. di Parigi ic im base, dei risultati 
iftonuti, senza incomodo di serta, su calvizi 
ehissima data >. Ciascuna boccetta deve sempre vé 


positivi ot-] 
e di 
vdersi 


osso 7. Rochon Ainè, solo proprietario Bue Sainte-Année; ‘64 


Prezzo della boccetta: 90 /friasieri. — Una istruzioni 


geli N° 9. 


ACQUA DI FIOR 


della Casa. PLANCHAIS di, Parigi. 


e. sull’ ‘uso ‘diff: 


Questa acqua, une ici cfr più Iricereati per la toeletta. dell’elegante 


cietà, è igienica uiritar 
le macchie della 


Ile. Col suo uso;giornaliero la carnagione a 


Jleerughe , dissipa le, efflorescenze, i bi 


mella delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, ed 


a, bianchezza e purezza irreprensibili. Basta una’ sola Vo 


incersi dell'efficacia di 


ccetta per cor 


uest’acqua. Prezzo fw. 4. -- Depòsito in'Torino 


annunzi, Agenzia D. Mondo, via: Madonia degli 


SP NON PIU 


MELANOGENE 
\Per{tingere all'istante in 
tura, è 
d’ 
rigi, presso i prineipali parrucchîeri è profumieri. 
> Prozzo fr. e, 12 e 15. 


Deposito centrale in Torino presso | U/fizio enerale dAnnunz 
Paola, y 


CAPELLI BIANCHI 


'l'intuRa PER ECCELLENZA di DICQUEDAIRE Maggiore, di Rouen 
! ogni.colore i capelli ela barba 
iserza (pericolo - perla RERLE e; senza pm pecore. pesta dA 
| superiore a quelle cre rag 4-90 ste fino ‘ nn 
. — Fabbrica a Roùen, rie St-Nicolas, 39. Depositò ‘a' Pa 


i, via B. V. degli 
.2. i 


del timbro det governo francese impresso “sulla firmib’ if 


e a 


CAPPELLI DI PAGLIA 


«da Uome.e da Donna 

H buon prezzo; e la fina qualità, 
essendo,.di una delle migliori, fab- 
briche di Firenze,;fanno sperare molte 
vendite. Nel. baraccone sotto i portici 
di piazza; Castello; accanto.agli omni- 
bus. Resta.apento ancora soli 5 giorni. 
Ouvrage (prati 


L'AMI DISCRET Qu sur, l’ana- 


tomie et' lar phiysiologie des. organes 
générateurs: et lewres maladies:, avec 
des observations sur .l’organisme: et 
sur ses suites funestes, telles que l’in- 
capacité et'l’impuissance intelleetuelle 
et physique :. Revite complòte des ma- 
ladies vénériennes et syphilitiques, avec 
des instructions simples et faciles pour 
les. faire ‘disparaître , et;se terminant 
par des observations générales sur le 
mariage et ses empéchemenis, avec. les 
meyens de les combattre; ouvrage il- 
lustré de 100 gravures coloriées, par 
le D.' Perry de' Londre. .--, Prix: 2 
fr., par la poste: 2 30, 
atteints, 


GUIDE DES MALADES “ttetmto 
etions, des VOIES URINAI- 
RES et des organes générateurs chéz 
les deux. sexes, telles que: Catarrhé 
de :vessie + Retention, et incontinence 
d’urine - Retrérissements de l’urètre 
- Fistules urinaires - Gravelle - Pier- 
res, ete.-Maladics de la prostate - Pertes 
séminales.- Impuissance -. Stérilité - 
Maladies:vénériennes, etc.,;avec plan- 
ches; parle D.". Geury-Duviyier. -- 
“Prix 6 francs, par ta poste 6.50..; 

Vendensi presso l’Uffizio generale 


'\'di'annunzi, Agenzia D. Mondo; Torino, 


Via B. V. degl Angeli, 9 (affrancare). 


CURAGÎ O FRANCESE 
| IGIENICO ,. Ri 

Liquore preparato con. le scorze 
d’aranciod'Olanda, delle quali conserva 
il profumo fresco, è soave; Per, le sue 
proprietà eminentemente tomiche , 
digestive. e stomatiche. riesce 
giovevole alla salute ‘e grato.al gusto, 
e, ‘secondo. il detto di, un dotto; pro » 
fessore, esso è per l'igiene: delle forze 
digestive quello. che. nella; cura; delle 
Inalattie. mervose è il: sugo di scorza 
d'arancio). Parigi, Casa Laroze, rue de 
la “Fontaine de' Molière; n; 139. bis. 

In Torino presso l'Agenzia D. Monde 
(via Madonia degli Angeli; n» 9)jde- 
positaria generale pel'Piemonte te per 
l'Italia. &“ Vendesi ‘in ‘grandi cruches 
di vetro al prezzo di Fr. 9. 


Polvere d’Ireos,s: 


1994 ob olfyg9z 
di, Fivenze, per, profumara, gli abiti, 
quperla.bincheria, la toeletta; e; per 
{frizioni nei! bagni, 1 

Prezzo L.A 20 ai pacco. Deposito 


fi presso VU)ficia generale è’ Annunti, via 
ai BV. degli Angeli; n. 9, Torino: Ales- 


DEAL 


|| sandria, presso Baki 


COLLA LIQUIDA bianca 
\ per incollare il legne, la porcellana 
}$ il marmo, il vetro, le poticke, i giuo- 

i catoli; essa si adopera freddo, e ba- 
| sta applicare pochissima sopra l'og- 
) getto .che, si vuole racc: 


Deposito presso. 1’ Ufficio Generale 4, 
| Annunzi, via B, V. degli Angeli, n. 9. 
HYDROCKYSE 
Ubi Ot i6e:AKHT05) 1D SINIGOD è 
|9.[nuova invenzione per clisteri a zampillo 
continuo e regolare, senza stantufo, filassà 0 
molla, di un meccanismo semplicissimo; ‘che 
si‘adopera con una sola ‘mano. Essa serve 
per ogni sorta d’ iniezioni. (Medaglia! d’ar- 
eno). * Parigi, Naudinat. { inventore. dei 
giysopompes), rue de la Cité, 19.;:.; 
Deposito presso lU/fizio generale d’an- 
‘munzi; via B./V. degli Avgeli, 9; Terino. 


| MAGNESIA Sinai io 
dî Manchester. Vendesi ‘in fladons sug-- 
gellati' presso Bonzani ‘farmi; Dora- 
‘grossa, n, 49,.T #, pf; 


UD 


IVATO LIO 


